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GflONJ^GHE E IlsTTERESSI ClTTADIlSlI 
Ragionieri e '^liràticl^, 

Bìoovlaino : 

Egregio stgMrtìirMore, , 

Dalle colonne dei Qiomaledi Udine 
un «estraneo» stigmatlzia la lotta fra 
Ragionieri e.,., non Ragionieri, é de­
plorando il contegno di quelli spezia 
lina landa in favore di questi. 

Queir «estraneo)» si è presa cosi a 
cuore la causa dei pratici, ohe ad un 
oerto punto caca' in quésta osclama-
iione. « La leggo pei Kagionieri 6 stata 
fatta a lutto ràtttaggio..,. dèi Ragio-' 
nieri»,^ Pur rìsorbandoini di cont«alare 
simile asserzione denuncio subito l'e­
quivoco noi quale cadono i pratici. 
Essi non s'accorgono che la profes­
sione' del {lagioaiere è da considerarsi 
alla stregua di una professione qua­
lunque e ohe perciò fiisognvaa rego­
larla con apposite disposizioni legisla­
tive nello quali il ragioniere trova là 
tutela dei propri diritti. 

làuesto è il concetto informatore della 
legge 18 luglio 1900, né a snaturarlo 
giova invocare un artieolo riguardante 
le disposizioni' transitorio, 

li legislatore, stabilendo ohe possano 
far parto del Collegio coloro che pos­
seggono il diploma osono abilitati al­
l' insegnamento dèlia Ragioneria dà un 
carattere esclusivo dì classo alla legge 
poiché v'à la tassativa disposizione 
che sólo tali persone cadono sotto la 
sua tutèla. Però; per non so quale 
sentimento di generosità e longanimità, 
il legislatore, ricordando i contabili e 
i pratici volle porre parte di essi sotto 
r usbergo d'una legge fatta per altri 
ed ha compilato il famoso articolo 5 
dello disposizioni transitorie il quale 
stabilisce che possano far parte dèi 
Collegio coloro che da dieci anni an­
teriori alla data della legge abbiano 
esoroiiato le fmiioni di Ragioniere, 

Le (Unzioni dunque;'èd è utile insi­
stere SU questa frase dappoiché una 
sleale e bassa concorrenza tende a fal­
sarne il slgiiifleato. E quelle del ra­
gioniere sono pareochiel Perchè non 
basta, 0leggiadro «estraneo» òhe un 
pratico da dieci anni si sia ammuftlto 
in un uffleio bancario à èaliiolare sconti 
di cambiali o da dieci anni si giri fra 
il Dare o l'Avere perchè possa <|yer 
diritto ad es.sere equiparato .ài Ragio­
niere. No, assolutamente, no. All'«e-
straneo» non garba di veder noi in 
posizione d'allarmi contro coloro « che 
c'insegnano il passaggio dalla teoria 
alla pratica». Santa pratica! 0 perchè 
il vecchio agente di studio non to equi­
parate al giovane avvocàtol Perdinci, 
è indiscutibile la pratica del primo e 
la,,, teoria del secondo! 

Ma su questo non mi dilungo sa­
pendo che il legislatore ha mattifeatato 
solo un sentimento di benevolenza (molto 
discutibile) verso coloro che da dieci 
anni esercitano le nostre funzioni, ili 
guisa ctia l'art, 5-non ha per base il 
diritto, altrinàenti, iion lo si avrebbe 
posto nella ristrétta sfera della tran­
sitorietà, E davvero sarebbe stato ini­
quo, inumano che noi s'avesse dovuto 
offrire il nostro diploma e i nostri 
studi in Olocausto alla voracità di pra­
tici «sommisti»!,.. 

La lotta ohe 1' « estraneo » deplora, 
ha|origine^neli'indecente gazzarra, nella 
sfacciata spudoratezza di coloro che 
falsando il tenore dell'articolo 5 sud­
detto, interpretando egoisticainente vor­
rebbero porre al compito di far somme 
l'etichetta ohe li autorizzasse; a chia­
marci coiieghi. : 

Noi, pur deplorando la pietà che 
ispirò l'art, 5 -^ perchè non è mai 

• avvenuto (neanche una volta tanto) che. 
un causidico pratico si ì[)0ssa inscri­
vere nel Consiglio dell'ordine degli As­
sociati,, noi aggravati dal fiscalismo 
che ci appioppa altre tasse, sapremo 
far argine alla marea degfi arrivisti 
che forniti da oertifiati rilasciati da 
troppo compiacenti principali, quale 
famelica turba, fanno ressa dinanzi 
alla porta del Collegio, li ricacceremo 
negli uffici donde uscirono in nome 

UNAI^AZZA 
— NOVELLA -

E lo specchio, il piccolo specchi 
rotondo dalla cornice d'argento le 
diceva orribili cose; giacché esso par­
lava, rideva, scherniva, tutte le mise­
rie del suo .corpo, e l'atroce supplizio 
del suo pensiero fino al giorno della 
morte, ohe sarebbe stato pur quello 
della deliberazione, E smarrita, in gi­
nocchio, la fronte a terra, pianse, pregò 
colui ohe uccide le creature umane, 
e non dà loro la gioventù che per 
renderne più triste la vecchiaia, e, so 
concede la bellezza, gli è per ripren­
dersela tosto. Lo pregò forse quella 
signora, lo supplicò di fare per lei 
ciò otie giammai non ha fatto per nes­
suno? driasciarle cioè, sino all'ultimo 
giorno i fascini della giovinezza e della 
graziai 

0, comprendendo che pregava in­
vano l'inflessibile ignoto che sospinge 
gli anni l'uno dopo l'altro gettossi 
por terra, torcendosi le braccia, sui 

della legalità, della giustizia e della 
dignità nostra; 

Signoit «estraneo», questo lo dico anche 
a vói. Grazie signor Direttóre è sòùsi. 
il disturbo Un Bagioniere. 

• . ' • • • ^ X 

Sempre sullo 8tofl80 argomento ricaviamo e por 
dovére d'impardiaiità pablilleliaino l 

La Circolare del' rag, Botussi a me 
pare sia, per "lo meno, egoistica nel 
voler escludere tutti quelli olie, non 
sono tUoiatl. Dovrebbe invece ispii'arsi 
allo spirito della' Logèe, perché ben si 
capisco iChe il Legislatore'Con quegli 
articoli transitòri voleva, coma suol 
dire, dare un pfemio a quei pmtlol 
eonlubUi che da circa un ventennio 
l'ungono da ragionieri (anche in A-
zieiido private) senza però averne il 
tilolo. 

E realmente non lo potevano avere 
per la semplice ragione che In allora 
non vi erano le Scuole Superiori ohe' 
vi sono al giorno d'oggi. Puf tuttavia 
con la loro attività e buon volere sep­
pero cosi bona disimpegnare quelle 
mansioni da cattivarsi la fiducia dei 
loro principali, i, quali .sono disposti 
primi a rilasciàrèirOertifióato d'ido­
neità richiesto, con coscienza, siòuri 
di non incorrere nella Leggo, male a 
proposito citata, per intimorire, nella 
Circolare dei Ragionieri Titolati 'e svi-
,sata, non so so in buona o mala fede, 
nell'articolo Armato rag. B. V. oom-

jiarsoieri l'altro nella Patria del Friuli. 
Non si devo confondere l'art, 5 dalla 

Legge oòri^'l'art ,2S del Regolamento, 
coiuojbWaìunà sola' cosa; perchè nel 
primo si'Mì'Ja dell'aiió'ikissione dì co­
loro aitò" |àiiho da oltre dieci unni 
àbitiéUmMté èièreitàto le fuhxiohidi 
ragioniere, mmive nel seijoiidd si tratta 
dèlie :iìÌ0dàUtà deirosttmè per coloro 
òhe' hàhWSsarcitatO' iòtSahto da cin­
que anni la professione. 

E noti .il rag B. F. che soltanto 
nell'art. 82''(ìel Regolamento si parla 
di funniorii. speciali di ragioniere, 
mentre in ,tiitti;gii'altri articoli della 
Lég^è s t ' ^à r i à folo di funzióni di 
ragioniere, / ^ • , , 

Del r è s a s i dia pace signor rag, 
B.; ?.': M ; : . spetta a lui il giudicare 
ohi .debba.a meno Jin merito dèlie dì-
sposiziòiii transitorie) essere insóritto 
nell'Albo dèt Ragionieri, bètel àli'Illmp 
signor Prèiìdente del Tribunale,; al­
l'uopo d^slgniito. 

Sappia: ancora per sua , tranquillità, 
che por i %pinii, c 'è l'Appello. , 

Ringraziandola dell'ospitalità. 

i > • Un impafZiaU, 
X •' 

Abbiamo pubblicato queste due let-
tere'ed avvertiamo che il Collegio dei' 
Ragioniart ci ha fatto tenore stamane 
un Comunicato ufficiale che pubbli­
cheremo domani. 

La gilè Fiera I tafai p | leste diPaspa 
NtimBra straordinario di doni 

Pasqua s'avvicina! E l'attrattiva mag­
giore che la cittadinanza avrà durante 
le prossime feste viene indubbiamente 
ofièrta dalla Gran Fiera dì Benelièenza 
prò «Scuola o Famiglia», Congrega­
zione di Carità e Società Proteltrico 
dell'Infanzia, 

L'esito di questa Fiera sarà senza 
dubbio promettentissimo, poiché i re­
gali , finora pervenuti, al Comitato e 
quelli ohe si attendono, costituiscono 
di già la più bèlla delia caparre. 

Ieri abbiamo voluto I dedicare alcune 
ore di tèmpo a questa Fiera visitando 
i v a r i luòghi in cui il Comitato ha, 
esposto i doni, perchè i, cittadini si 
convincano coi loro occhi quale esitcì 
insperato è dastinata ad avere la Fiera 

L'opera del Comitato Esecutivo — 
che lavora instancabilmente -^ è stata 
per forza di cose alquanto trascurata 
dalla stampa cittadina, ohe pur sem­
pre diede 11 suo iiicondiaipnato appog­
gio alla beneficenza : i lettori infatti 
non avranno dimenticato i movimenti 
operai dei passati giorni ohe hanno ru­
bato tanto spazio ai giornali. 

Abbiamo dunque potuto finalmente 
dedicare un po' di tempo alla gran 
Fiera di Beneficenza, prendendo le 
mosse delle vetrina 

dell'elegante negozio Basavi 
situalo in Via Marcatovecchio, nello 
quali sono esposti parecchi, ricchis­
simi donif 

A sinistra di chi guarda troneggia 
lin gramlióso calamaio, sulla di cui 
piattaforma in pietra verde - chiaro, 
s'erge la figura m bronzo di un ope­
raio, ohe regge sulle braccia un bel­
lissimo orologio, tutto ornato da fregi 
dorati, elegantissimo. 

Alla basa della statuetta, stanno i 
due calamai in cristallo purissimo con 
coperchio d'argento, nel davanti v'è il 
poggia-penne dorato. 

E' il regalo del comm. Domenioo 
Pecile. • -

Poco lungi scorgiamo il dono offerto 
dail'on. MorpurgO é signora. Consiste 
in un grande astuccio del conoittadino 
orefice Brisighelli, contenente 12 for-
chéttihe e 12 coltellini d'argento, con 
manico artisticamente lavorato, 

E' senza dubbio un dono di grande 
valore. 

Ugo ed Olga Cainavitto hanno re­
galato un servizio di porcellana- — 
stile giapponese — per thè, rinchiuso 

in elegante scatola-astuccio, foderata 
in seta, pura assai bello o di valore. 

,« La Cbampagnardo.» è il titolo di 
uii'artisti?a. statua in,bronzo oS'erla. 
dal sègrélàrio generale dèli'Assòóià-' 
zionè Agraria Friulana doti. Flavio 
Berthod. Si tratta 'di una figura di 
donna, dal volto espressivo, la quale 
sembra avviarsi ai .jO^mpi. reggendo 
nella mano.,sinistra il,, rastrello, nella 
destra ! un'anfora contenenta l'acqua 
per dissetarsi durante il faticoso la­
voro, sottQ-Ja sferza del sole, 

Al negozio fratelli Deiser 

Abbiamo appreso che il Comitato 
Esecutivo della Fiera, appunto nell'in­
tendimento che tutti 1 cittadini am­
mirino; i vari doni che pervengono, 
stabili di esporro i principali, in negozi 
diversi della città. Uno di questi è il 
bellissimo Bar dei fratelli Delser in 
Via Lionello, 

E nella elegante vetrina spicca in­
fatti una gntfdù lampada da tavolo, 
con .paralume di cristallo opaco in 
forma di tulipano, adorna da piccoli 
angioli di metallo dorato : è bellis­
sima, e rappresenta il dono dei signori 
flati, Attilio e Marie Pecile. 

Scorgiamo ancora un astuccio per 
ricamo, con tutto il necessario, dono 
della signora Fanny Hofmann Ollop. 

Altro astuccio, con posata in argento 
e oro — veramente splendida — è 
donata dal Colonnello comm. En -
r-jco Uarenesi e signora. 

Nel centro, spicca un altro.regalo 
ohe indubbiamente solleticherà ì desi-
dori dei compratori del biglietti : in 
un bell'astuccio, fii pompa di sé un o-
rologio — saponetta, a tro casse d'oro, 
elegantissimo. Esce dal negozio del 
concittadino Ronzoni ed è il dono che 
la Direzione della Banca Commerciale 
Italiana (Succùrsaie di Udine), destina 
alla Fiera. 

L'elenco non è finito poiché vediamo 
ancora un cabaret ijon anfora a ma­
nico d'argento, vassoio in vetro a ar­
gento e 8 bicchierini per servizio li­
quori, dono della signora Magda de 
Pilosio-SbueU. 

Più in là spicca per l'eleganza e fi­
nezza di lavoro, il dóno della contessa 
Maria De Pappi-Freschi. E' un por­
tafiori con piólestallo in ghisa a vaso 
in vetro riccamente lavorato. 

La contessa reresa de Felissen I-Bella 
Torre Valsassina offre un magnidco 

tappeti della Sua camera, battendosi 
là fronte ai mobili, .soffocando le grida 
spaventevoli d'angoscia ohe le sali­
vano al cuore angosciato ? Senza dub­
bio dovette subire tutte queste torture. 

• , ' .X 
Ecco ciò che le avvenne. Un giorno, 

aveva allora trentasette anni, suo fi­
glio cadde ammalato e si mise à letto. 
Non si potè sullo prime indovinare 
che cosa aveàse. Un' •Vecchio 'preòettóre, 
lo vegliava, non lo lasciava mai. Là 
signora, inattinEt e sera ne prendeva 
notìzie 1 Appena alzatasi, essa infilava 
un accappatoio, e sorridente e già 
tutta profumata, correva nella camera 
dell'infermo e domandava di su la so­
glia : 

r-. Ebbene, Giorgio, stai m^lio ? 
n ragazzo, tutto rosso, col voltò en­

fiato e acceso dalla febbre, rÌ8poi.idèva: 
— Si, mamma, un po' ineglic. 
E quella madre, fràtteniiendósi qual­

che minuto col figlio, guardava con 
disgusto lo boccette delle mmlicine e 
dicava: 

— Ah, ho dimenticato di sbrigare 
un affare urgente, 

E scappava, lasciando dietro di sé 
sottili profumi, né riappariva ohe a 
sera, abbiglia:ta sfarzosamente, in gran 
fretta, come se avesse appena il tempo 
di chiedere; 

— Ebbene? che cosa ha detto il 
medico ? 

— Non ha parlato, signora, diceva 
il precettore.. Ma una sera, la risposta 
fu diversa ; 

— Il mèdico ha detto ohe vostro fi­
glio ha il vaiùolo. 

Ella gettò un grido di spavento è 
fuggi via. 

X 
Quando la mattina di poi, la came­

riera entrò nella • sua stanza, avvertì 
un acuto odore di • zucchero bruciato, 
e trovò la padrona a letto con gli oc­
chi rossi ed il viso pallido per l'in­
sonnia, convulsa, Lo sue parole furono : 

— E come sta Giorgio '? 
- - Niente bene. 
La signora si alzò appena sui guan-

ceslello in vétro a cangiatiti color 
verde, por frutti, di gran pregio. : 

h^i^ìgnóra: Oemma. Épliicefi'Còlle 
prasenta ài Comitato, rinchiusi in un 
elegante scatola, foderata in sè,tà, col­
tello, foi-ohetta e jpaléttina in argènto 
conì'jlieyi artistici, a manico, dorato.; 

Dhè^^statué, rappresentanti ilue inori 
(maschio è,'femmina) reggenti un vaso 
m cui' si,.possono collocare dei fiorì, 
sono stale donale dalla, signora, irfa 
Oiacòhiini Correr. 

fi' un gruppo, artistico, degno di fi 
gurare in qualùnque salotto aristo­
cratico, ', .'. l',̂ ,; , 

il vice dirèltor'ó,. della Banca Com­
merciale Italiiiha,;.tóìle di Udiiie, sìg. 
Riccardo Ifiierdorialo, ofl're dodici 
splendidi bicchierini d'argento per li-
fiuori, rinchiùsi in un grànfia astùccio 
in seta bianca, . ' , 

Alla Congregazione! di Carità 
Ma la rassegna non è finita. Ab­

biamo saputo che una grande quan­
tità di doni si tròvra dèilPsitatà negli 
uffici,della Congregazione; di Carità. 
Chiediamo il permesso al Presidente 
signor Bruni, il quale gentilmente, ci 
fa accompagnare dal signor Fontanini, 
nelle due stanze in cui i doni sono, 
depositati, , 

Ed entriamo negli uffici della,Con­
gregazione, proprio nell'istante in cui 
uh facchino dell'Agenzia De) Pra, de­
posita un collo oHe-sùtìilo viene aperto 
da un- impiegato. 

E ne'esce'Ik Hcohissitoa valigia da 
viaggio, ih'pelle di bulgaro gialla, con 
chiusure a ohiaW speciali è con par­
ticolari segreti per Impedirne l'aper­
tura a chi non conosce ii sistema, dono 
del Ministro della P. I. on. Rava. 

Ci vien poi dato d'Jammirare il 
bellissimo regalo dèi signori Fabio e 
Maria Cé/oWi, consistente in un ele­
gante tavolinetto in ferrò smaltato, la­
vorato e decorato a fiori e, figurine, 
ih mezzo ai quale, sopra-* un'elegante 
asta, s'erge una gran lampada' a pe­
trolio con paralume a forma di luli-
llpano, decorato, a tinta bianche e color 
rosa, -

Esso rappresenta fi «nonpiUs ul­
tra» degli ornamenti da Salotto, 

E troviamo ancora che la signora 
Oiulia' UarcotU Capsoni ha offèrto 
un'alzata in porcellana ; Giacomo Fer­
rucci una artìstica sveglia «vene­
ziana» protetta da una tavolozza in 

ferro bruito colle insegne della regina 
dell'Adriatico, sormontata da tre co­
lombi appollaiati, ohe ricordano la 
mèrstvigliosa Piazza San Marco; Tere-
slnct Antivari-Pauhiisxa un elegantis­
simo tavolinetto in ferrò argentato, da 
salotto, sormontalo ,da un gran vaso 
di terracotta color viola, adorno di 
fiorami In rilievo. 

Luigi Plgnut,.. il bravo fotografo 
artista che tutti conoscono, ha mandato 
un finissimo ingrandimento al platino 
dèi rinomato quadro «La Madonna 
del Barabino» montato in elegBnt^ 
pàsse-partout. 

E prima, di lasciare gli uffici della 
Congregazione, vediamo giungere ,un" 
altro dono 1 la signora Sarta Meli-
Cantarella fa recapitare un apparec­
chio in legno a snòJaturenel quale si 
applicano le fotografie ohe si vedono 
poi ingrandite attraverso a fortissime 
lenti di cui è fornito, 

X 
Questa non è che una rapida ed 

incompleta rassegna dei ricchi doni, 
principali, finora pervenuti al Comitato, 

Altri Si attendono, perchè già prean­
nunciati, cosi che si può fin d'ora es­
ser sicuri ohe la Fiera riuscirà di 
gran lunga più importante di quella, 
4ello scorso Giugno, 

Domenica, e lunedi, le nostre rosee 
previsioni, avranno indubbiamente con­
ferma, 

X 
Elenco del doni : 
Ugo ed Olga Camavitto: un servizio 

da thè di poniellana per 6 persona — 
Pietro Bìsutti: 8, vasi per fiori, un al­
zata por frutta, altro vaso per fiori, 
una figurina soldato, 8 cestelli cristallo 
colosato, un vaso per latte — P.1U 
Carlini: 2 fazzoletti seta ~ F.lliClaln; 
11 scampoli in sorte — Ida Pasquottl: 

'•i pistagne, 1 paltoncino, una mantel­
lina, una blouse, un berretto, una cuf­
fia — Ore mese G, B, cartolaio: 6 soat-
tole carta o buste, 4 albUm-ricordo — 
Maddalena t'ocoolo : una zuccheriera. 
Un calamaio, un rubinetto, un sbatil 
uova, un spargisale, 0 bicchierini do­
rati per absinthe - - Morgante Anni­
bale: numerose cartoline illustrate — 
F.lli Fornara; un ombrellino, una bu­
sta per scolaro — Ditta Brisighelli: 
Valentino: Una posala d'argento con • 
astuccio — Attilio e Maria PècHe: 
una lampada a petrolio, (Cont,) 

UNA STRANA AGITAZIONE Ai RIZZI 
I frazIonisU vogliano cambiar rellglona 

11 titolo può sembrare esagerato, ma 
il fatto è vero : gran parte degli abi­
tanti della vicina a simpatica frazione 
di Rizzi è intenzionata di mutar reli­
gione : vuol passare dalla cattolica cri­
stiana 'all'erangelista. 

Ma perchè il lettore comprenda come 
possa essere avvenuto, un cambiamento 
cosi rapido nelle credenze religiose di 
quei frazionisti è necessario fare 

un po ' di s tor ia 
di fatti che risalgono a qualche anno 
addietro. 

A reggere la Cappellania di Rizzi 
fu da circa sei anni fino a qualche 
mese fa, Don Gio. Batta Cantoni, un 
giovane sacerdote udinese, che abita 
attualmente a Paderno, il quale per il 
suo temperamento, el)be di sovente 
degli screzi colle sue,., pecorella, anzi 
la stampa ha avuto occasione di occu­
parsene più d'una volta. 

Questo sacerdote adunque persuase 
i suoi fedeli a costruire una bella 
chiesa nuova, sulla piazzetta, essendo 
là vecchia troppo piccola e insulHciente 
per l'accresciuta popolazione. 

Il novello tempio avrebbe dovuto 
sorgere per sottoscrizioni private, fatte 
dalle famiglie, a seconda della loro 
facoltà, di maniera che la Chiesa di­
veniva proprietà di tutti. 

La proposta venne accettata, si no­
minò una Commissione di cinque mem­
bri coli' incarico di pensare alla trat­
tative coli' impresa costruttrice, al-

ciali, bevve due uova, una tazza di 
thè, come se fosse stata inferma an­
che lei. Poi usci, per andare da un 
farmacista a comperare i più efficaci 
preservativi contro II vainolo. Tornò 
a casa all'ora del desinare, carica di 
boccette, Oliiusasl in camera, cominciò 
a iùipregnar l'aria d'acidi disinfettanti, 

11 precettore l'aspettava nella sala 
da pranzo. Appena essa lo vide, gli 
chiese con timida voce : 

— Ebbene? 
— Nessun miglioramento e il dot­

tore è assai impensierito. 
Quella povera madre scoppiò in la­

crime, uè potè mangiare, tanto si sen­
tiva angosciata 

L'indomani, all'alba, chiese notizie 
del figlio, e, non avendone avuto mi­
gliori, passò tutto il giorno nella sua 
camera, ove fumavano i piccoli bra­
cieri, esalanti acuti proftimi. La ca­
meriera disse che lo aveva sentito ge­
mere tutta la notte. 

Infinto passò una settimana in que­
sto modo. La signora non fece ciia 

l'amministrazione del denaro che ve­
niva incassato, a tenere, in una pa­
rola, la gestione dell'erigendo tempio. 

Don Cantoni parò volle fleoare il 
naso nell'Amministrazione, riservandosi 
la carica di cassiere. 

L'Impresa D'Aronco costruì il tem­
pio per la stabilita somma di 23,000 
lire, delle quali ne deve ancora incas­
sare circa 13 000. 

In oggi — e ciò risale a quasi un 
anno — la Chiesa non è ultimata: 
manca la stabilitura ai muri esterni 
ed alla facciata, interamente mancano 
i soffitti e il pavimento. 

Perchè fu abbandonata cos'i? 
La ragiono è semplice. Don Cantoni 

non ha voluto e non volle mal dare 
un resoconto di cassa, di modo che i 
frazionisti e specialmente l membri 
della Commissione di fiducia eletta a 
garanzia del denaro di tutti, non ne, 
sanno più nulla. 

Si deva poi notare ohe qualche 
membro della Commissione ha firmato 
delle cambiali par raggiungere la 
somma della rata ohe man mano si 
dovevano pagare al D'Aronco. 

L'anno decorso, la Commissione, ir­
ritata da questo contegno di Don 
Cantoni, si recò dall'Arcivescovo a 
presentare le sue vive proteste, chie­
dendo l'allontanamento del Cappellano 
qualora questi non ottemperasse alle di 
lei richieste 

11 Vescovo chiamò ad udiendum il 

uscire un'ora o due, nel pomeriggio, 
•per prendere un po' d'aria ; doman­
dava notizie del figlio, ogni momento, 
e singhiozzava, •;uando erano gravi, 
L' undecime giorno, all'alba. Il precet­
tore andò a trovarla. Era pallido : non 
prese la sedia che essa gli offri, e lo 
disse ; 

— Ah, Dio mio ! Dio mio ! non posso, 
non potrò mai! Mio Diol soccorretemi! 

Il precettore continuò : 
— Il medico ha qualche speranza, 

e Giorgio vi aspettai 
Due ore più tardi il giovanetto seu-

tondosi morire, chiese nuovamente 
della madre, il precettore tornò da lei 
e la trovò sempre inginocchiata ; pian­
geva e ripefova: 

— Non posso, non posso I Ho una 
immensa paura !,.,, 

Egli cercò di persuaderla, di farlo 
forza, di trascinarla, ma non riusci 
che a provocare in lei una convulsiune. 

li medico ritornò verso sera e disse 
che l'avrebbe fatta venire lui, volr^gn 
0 non volesse, al capezzale del M'i .i. 
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IL P A E S E 

Sacordolé ohe presentò i conti all'e­
same di S. E. e olle — afferrai lui 
durante una predica ai Rizzi — fti-
rono trovati régolarissimi. 

Ma questo non era sufflciente pei 
membri della Commissione 6 pei fVa-
zionisti lutti ; essi volevano vedere 
coi loro propri occhi questo lienedetto 
bilancio..,.. ,„.,„.„ , _ , , ,,,,,,,,,, 

Ma il Sacerdòte rispose ohe solò'ai' 
suoi superiori era tehuto a presentire ; 
il rendiconto delle sue aziéni e «on 
volle cedere. 

Allora iiaoque vivo il fermento, I ft'a-V 
zionistì di Rizzi inoominoiarono a di-
.vertere dallo funzioni doiiiehioall del 
mattino e dèi pomeriggio, di modo clie 
la Chiesa era quasi sempre vuota. 
Contro Don Cantoni poi — come è ft-
oile arguire — andò formandosi uil 
odio spietato. 

Ed allora sorso un'idea : «Cambiamo 
religione! fu delio da qualcuno, cosi il 
prole terrà per sé la Chiosa e noi non 
saremo obWigati pii'i a versare un cen­
tesimo per la rata che ancora attende 
la ditta D'Aronco ! » 

Questa voce giunse naturalmente 
agli orecchi della Curia e portò le con­
seguenze desiderate: don G, B. Cantoni 
fu allontanato all' istante dalla Oappel-
lania dei Rizzi e mandato a casa sua, 
a Padérno, ove attualmente si trova, 

I frazionisti poi, anzi i membri della 
Commissione intentarono lite civile 
contro don Cantoni per ottenere il fa­
moso resoconto ed il procedimento è 
tuttora pendente. 

In seguito poi ai venne anche a sa­
pere ohe il Cappellano, il quale è pro­
prietario delia casa di Paderno in cui 
abita, ha venduto la casa stessa ad 
una .terza persona, 

il pastore evangelista 
Allontanato don Cantoni, la Curia 

destinò provvisoriamente ad attendere 
alla cura spirituale degli abitanti dei 
Rizzi il Parroco della Chiesa del Re­
dentore, don Lepore. Questi, oppure 
il suo Cappellano, si reca ogni.dome­
nica nelle vicina ijorgata per celebrare 
la Messa e le altre funzioni, ma — a 
quanto ci risulta — pochi aon coloro 
ohe vi presenziano. 

X 
IM ora entra in scena il Pastore 

della Chiesa Evangelica metodista di 
Udine, prof. Giovanni Severi ohe sa­
pevamo come assai di sovente si re­
casse ai Rizzi. 

Raccolti personalmente nella fra­
zione i particolari fin qui narrati, ab­
biamo credulo opportuno di interpel­
lare anche il Prof, Severi. 

Infatti egli . ci confermò l'esattezza 
di quanto abbiamo esposto, aft'erman-
do che egli era stato invitato da quella 
popolazione a portarsi sul luogo, es­
sendo molti gli intenzionati di cam­
biar fede e convertirsi alla religione 
evangelica. 

Naturalmente il prof Saveri aooettó 
recandosi ripetute volte ai Rizzi (come 
ci si recherà ancora) a tenere delie 
conferenze onde apiegare la differenza 
che passa fra la cristiana cattolica e 
la religione evangelista. 

Le conferenze si tengono in una sala 
teprena adiacente ad un'osteria e rie­
scono sempre affollatissime. 

— Ha lei speranze — abbiamo ohie^ 
sto — ohe la voluta conversione di 
fede avvenga? 

Lo spero, rispose il Severi; ad ogni 
modo, da parte mia, la • propaganda 
è intensa.... 

Ci permetta un'altra domanda, per 
quanto delicata ; è vero quello che ai 
Rizzi: ci venne riferito e che cioè, av­
venendo la conversione aila fede da 
Lei professata. Ella penseiii a pagare 
le 13,000 0 più lire ohe son dovute 
all' Impresa D'Aronco per saldo dei 
lavori della Chiesa? 

— Quando si accetta un'eredità, ri­
spose il Pastore, come sarebbe in que­
sto caso, bisogna accettare tanto i 
crediti, quanto i debili... 

Ne sapevamo quanto basta per aver 
un' idea della situazione e quindi ói 
congedammo. 

Noi non aggiungiamo una parola; i 
lettori possono faro da sé stessi i com­
menti su questa eccezionale situazione 
in una borgata posta alle porle delia 
città. 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n, 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 allo 17, Si reca 
anche a domicilio. 

Ma dopo aver ricorso invano a tutti 
gii argomenti, mentre stava per solle­
varla di peso e portarla nella camera 
del morente, quella donna si aggrappò 
ad un uscio con t'il ibrza che non fu 

. possibile staccarla di là. Quando la 
lasciarono, ai buttò ai piedi del me­
dico, chiedendogli perdono, accusandosi 
di essere una miserabile, ed esclamava : 

— Oh, Giorgio non deve morire, 
non può-morire! Ditegli ohe io l'amo, 
che l'adoro ! 

Il giovinetto intanto agonizzava, e 
sentendosi avvioiuare l'estrema ora, 
supplicò tutti, perchè persuadessero 
la madre a dargli 1' ultimo addio. Con 
qut Ila specie di preseutimento che 
haniH) tal volta i moribondi, egli aveva 
capilo, aveva indovinato tutto e diceva; 

— Se teme di entrare, pregatela di 
venire soltanto al balcone, di dietro ai 
cristalli, eh' io possa vederla e dirle 
addio almeno ixii lo sguardo, giacché 
non posso baciarla. Il me lieo e il pro-
cetloio ritornarono dalla signora e le 
dissero : 

Giunta (Provinciale Antthlnistrativa 
(Seduta del 26 manto ÌWH) 

(Contimut'iDnè d fin»} 

D80Ì8Ìonl vaft£ 
Udine — Tassa, famiglia. Accoglie 

il ricorso di Blatìtìni Pietro, 
Paluzza — Permuta ritaglio fondo 

fondOjCon !dl,Boi>0„_SélesUflo. Approva 
là cessiòna,Baprlmérido:pareré mvow-
vpler^all'aoqllikttì. ' ', i •' 

Hodda -^ Demanda per modifléa-
zipne riparto consiglieri comunali. Re­
spingo, 

Latiaana — Ricorso Copetti per ine-. 
leggibililà a oonaigliere comunale di 
Zanelli Angelo. Respingo: 

Verzegnìa — Spese obbligatorie per 
l'istruzione elementare, Wftìtls il Co­
mune a votare l'irapostazlóno In bi­
lancio, salvo a provvedere d'ufflbio. 

Odine, San Daniele, Maiano e Se-
gnacco —• Bilanci preventivi 1907, Au­
torizza la eccedenza della sovrimpo,sta. 

Rinvìi 
San Leonardo — Mutuo di lire 20 

mila con la Cassa dì Risparmio. 
Paularo ~ Concessione di zampillo 

d'acqua al si'gnor Calice Luigi. 
Montereale Cèllìna — Mutuo per 

l'acquedotto, 
Pozzuolo del Friuli — Aumento sti­

pendio ai posti di maestro. 
Teor —- Alienazione casa comunale. 
Tramonti di Sotto — Regolamento 

impiegali comunali. 
Travesio — Bilanoio.preventivo 1007. 

Per le lezioni all'Operaia 
Veniamo informati che ier l'altro 

sera ebbe luogo una riunione privata 
per prendere decisioni circa alle pros­
sime elezioni del Presidente e di otto 
consiglieri. 

Nulla si stabili in merito, venne 
decisa uria nuova riunione nella ven­
tura settimana. 

Lega Tipografi 
lersera il Comitato della Lega tipo­

grafi stabili di convocare l'assemblèa 
dei soci per sabato prossimo alle 20.30 
nei locali della Camera del lavoro in 
Via dei Teatri. 

Ci si riforiaóe ohe ai diaouteranno i 
miglioramenti economici e. di orario. 

In seguilo al raddoppiato niiméro 
degli aderenti alla lega atessa il Co­
mitato rassegnerà le dimissioni o ai 
procederà alla nomina del,nuovo Co­
mitato, 

I fornai in gita , 
Sappiamo ohe moltiasimi ' lavoranti 

fornai hanno già aderito alla gita or­
ganizzata dalla locale Società di mi-, 
glioramento ohe si effettuerà Dome­
nica 31 corrente e, che per noeta avrà, 
lapitloreacaTarcento, , 

La, partenza avrà luogo con apposite 
giardiniere che muoveranno da porta 
Gemona alle 8 e mozza ant. \ 

1 gitanti sosteranno in Tarcento al­
l'albergo Marconi, quindi a piedi pro­
cederanno per Someais dove a mez­
zodì avrà luogo,nella trattoria del si­
gnor Antonio Bront un banchetto. Alle 
oro 16 aaranno di ritorno a Udine. 

Le adesioni si ricevono presso il 
segretario della Società di Migliora­
mento fra panettieri, signor Silvio 
Savio. 

Resoconto finanziarlo 
dell'Albero di Natile 

alla Scuola e Famiglia 
li Consiglio della Scuola e famìglia 

ieri radunatosi, ebbe* relazione di quanto 
la presidenza fece per la provvista 
degli indumenti agli alunni dell'edu­
catorio in occasione dell'albero di Na­
tale. 

-In tutto si spesero L. 2073 e si di­
stribuirono circa 40i pai di zoccoli, 
180 grembiuli, 250 vealili, senza tener 
conto di 227 capi di vestiario, avuti 
in dono da generosi oblatori. 

li Consiglio venne anche informato 
sull'andamento dell'Educatorio. La fre­
quenza è veramente lodevole. Su 485 
isoritti lo frequentano circa 419, 

Al Consiglio vennero puro date co­
municazioni intorno ai trattenimenti 
domenicali durante, la stagione inver­
nale e furono concretate proposte ri 
guardo ai divertimenti estivi, 

l'u poi approvato il consuntivo 1905 
da presentarsi nella prossima assem­
blea che avrà luogo nella seconda 
metà di aprile. Il Conaigiio iuflne votò 
espressioni di condoglianza all'egregio 
medico dell'Educatorio Dottor Pittolti, 
colpito da grave sciagura domestica, 

— Non avrete pericolo di sorta, poi­
ché vi saranno i vetri fra lui e voi. 

Essa acconsenti, si copri la testa 
prese una boccetta di aromi, fece tre 
,passi nel balcone; poi ad un tratto, 
nascondendosi il viso tra le mani, 
singhiozzò con voce gemebonda: 

— No, no non avrò mai il corag­
gio di vederlo 1... Ho troppo vergogna !.. 
ho troppo paura I.,. Non posso ! non 
posso I 

Cercarono di trattenerla ma ella 
si dibattè e gridò tanto che non fu 
possibile persuaderla. E il moribondo 
aspettava intanto con gli occhi rivolli 
verso la finestra, aspettava per morire 
di vedere ancora una volta il viao 
dolce e diletto, il viso sacro della 
madre ; ma aspettò invano. Scese la 
notte e allora si volse verso la pa­
rete, e non flato più. 

All'alba il giovanetto era morto, e 
il domani stia madre ora pazza, 

Q, M. 

LA fiBAVISSlifASlTUAZIONElN ROMANIA 
La lettera di un friulano 

L'altro ieri abbìamù dato notizia dei 
gravi fatti afioaduti ip temahia, dove 
è scoppiata là rivolùiiionè. 

Siamo oggi lieti di pubblicare ints-
gralmente questa breve lèttera inviata ; 
al paese da. un assistente « lavori di 
r&ilruzione, friulanòj ;n6là quale — 
ci sembra — la gravo aituazione è 
ben tratteggiala, 

CtàloM, 96 màKO 18 7 
«Come avrete appreso dai giornali, 

qui è scoppiata una terribile rivolta 
di contadini contro 1 latifondisti e pro­
prietari, causa il misero soldo col quale 
vengono pagati. 

Hanno incominciato a fare a pozzi 
gli ebrei, dappriaià, per continuare coi 
rumeni. 

Succedono scène selvaggie, intere 
famiglio trucidate barbaramente, tutta 
la campagna 6 in fìioco. 

I rivoltosi ardono case, magazzini 
e tutto ciò che loro può ,far« impedi­
mento. 

Anche qui c'è del fermento, le bande 
dei rivoltosi sono alle porte della città 
che 6 circondala dall'artiglieria e dalle 
altre armi. Furono richiamate nove 
classi di militari e ne richiameranno 
delle altre. Gli ebrei fanno ingollo e 
con ogni treno scappano o in Bul­
garia, 0 in Ungheria oppure in Grecia 

II ministero è caduto ieri l'altro e 
ieri è stato subito composto il nuovo. 

In Alessandria tu dichiarato lo stato 
d'assedio, I..a situazione è oscura e 
gravissima perchè l'insurrezione si va 
estendendo rapidamente. 

Si penai che le bande rivoluzionarie 
hanno, percorao oltre 100 ohilomelri 
in un giorno. 

Nel locale Oapitide l\irono oggi ac­
colti 200 feriti d'arma da ftioco. Sopra 
di essi i soldati dovettero aparare per 
impedire l'ingresso in città. 

Come vedete non c'è troppo da star 
allegri! , 

Vi manderò spesso informazioni e 
notizie >. ' 

P. 
I funerali 

del nob. Alessandro Dal Torso 
ohe dovevano aver luogo oggi alle ore 
13 sono trasportati a domattina alle 
ore 9. 

Le solite di mona. Pellzzo 
Da fonte inattendibile apprendiamo, 

e siamo quindi in grado dì confer­
mare la notizia ieri data dal Qtor-
nale di Udine, ohe la compagnia verso 
là quale mpns, Pelìzzo assicurò il per­
sonale da lui dipendente, non pagorà 
un centesimo per l'infortunio accaduto 
alla povera suor Carlotta Da Ros e 
nel quale miseramente perdette la vita; 
e ciò perchè il Pelizzo non si attenne 
alle condizioni conlratluali di polizza. 

Per fortuna pare che suor Carlotta 
non abbia eredi, in caso diverso assi, 
al dolore per la perdita della povera 
congiunta dovrebbero aggiungere quello 
di vedersi privati di quell'indenizzo 
che loro spetterebbe e ciò perchè mona. 
Pellzzo, non volle, ignoriamo ao per 
ignoranza, ottemperare alle condizioni 
di polizza ed alle precise prescrizioni 
di legge. 

Sarà forse per questo che egli si 
mostrò cosi gentile e largo di notizie 
verso i giornalisti che per doveri pro­
fessionali si presentarono a lui appena 
successo il fatto, desideroso come egli 
é che sì faccia sempre in tutto com­
pleta luce. 

Torneo Regionale 
Campionato veneto di fioretto e di sciabola 

La Presidenza del Club di scherma 
di Padova ci comunica con preghiera 
di pubblicazione la seguente circolare 
largamente diffusa : 

«La Presidenza di questo Club di 
Scherma, riunitasi la aera del 28 feb­
braio u, a, ha deliberato di tenero in 
Padova un Torneo Campionato,Veneto, 
da effettuarsi durante le feste della 
Stagione del Santo, e preoisamerite 
nei giorni 9 e 10 giugno. 

Memore dei lieti successi del Torneo 
Regionale dato nel maggio 1883 a del 
Torneo Internazionale in data giugno 
1899, la aottpscrilta Presidenza nutre 
fiducia ohe anclie la prossima festa 
delle Armi troverà in tutti gli appas­
sionati alla nobile arte della scherma, 
la lusinghiera accoglienza del passalo. 

Essa si farà un dovere di spedire 
quanto prima Regolamento e Pro­
grammi, ma sarà grata infinitamente 
se la S. V, vorrà intanto aderire al­
l'invito, 0 favorire l'indirizzo di altri 
schermitori dalla S, V, conosciuti», 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
L'assemblea del soci 

La Direzione della Società Operaia 
ha stabilito di convocare i soci in as­
semblea generale nel giorno di do­
menica 7 aprile p. v. alle ore 10 ant. 
nei locali sociali per trattare sopra 
un importante ordine del giorno. 

Fra i vari oggetti notiamo il reso­
conto sociale del lOOtì ed il preventivo 
1907, nonché la nomina della Commis­
sione di scrutinio delle listo per l'ele­
zione del Presidente e di otto consi­
glieri. 

E' pervenuto anche a noi l'opu-
scoletlo contenente il resoconto morale 
e finanziario della gestione 1903. 

Lo esamineremo e domani ne da-
! remo un riassunto. 

Dopo lo sciopero dei falegnami 
Un manllssto 

La Commiaaioile nominata dagli ope­
rai falegnami per dìrigérs la vertenza 
ìttsbrta fra qu6«ti C i pftprietari, ha 
pubblicato : feri 'il seiuente manifèsto i 

Operai falegnami ! 
L'ammirevole atto dell»; vostra s * 

lidaiiètà, manifestatasi con alancio di 
sacrillotBé fbi-mezza di intenti, iihà; de­
gnamente conaegMto i frutti della vit­
toria., 

I proprietari hanno accolto le vostre 
giuste domande ; , 

1. riduzione dell'orario giornaliero 
a 10 oro ; 

2. aumento della mercede col mi­
nimo, del IO per cento; 

3. riconoseìmento del giudizio arbi­
trale con l'intervento della vostra na­
turale rappresentanza; la Camera del 
Lavoro. 

Questi postulati compendiano l'o­
dierna conquista nel campo economico 
e morale e segnano un nuovo passo 
sul cammino, —bollo di fede e sacri-
floio, — verso la grande meta delle 
Vostre aspirazioni. 

Operati 
La lotta civile da voi sostenuta vi 

ha meritato le simpatie e l'appoggio 
dei buoni; ad essi l'espressione del 
vostro animo grato. 

Ritornale ora all'usata fatica, fieri 
dei vostri diritti e consci dei doveri, 
e sappiate attinger dalla vittoria d'oggi 
energìe per la balloglie e le vittorie 
del domani. 

Anclte Bragato ha ceduto 
Ieri ha firmato il memoriale dei fa­

legnami anche il proprietario signor 
M. Bragato. 

Sul campo di haUaglia rimangono 
perciò i soli signori Serafini e Bru-
sconi. 

La vittoria dei falegnami 
Giofnale di Udine e Patria si sono 

dimantioati di segnalare ai loro lettori 
la vittoria dei lavoratori del legno, 
forse per non essere costretti a con­
fessare che ossi vi contribuirono su­
scitando quella reazione ohe segue Im-
raanoabilmontd e si diffonde in tutta 
la cittadinanza ogni qual volta ai oc­
cupano, col aolito livore, del movi­
mento operaio. 

Per l'iscrizione dei segretari 
ed impiegati comunali 

alla Cassa di previdenza 
La facoltà è prorogata 

La Camera dei deputali ha appro­
vato il disegno di legge che estende 
fino al 31 dicembre 1007 lafacoltà dì 
chiedere il riconoscimento, agli effetti 
della pensiono, degli anni di servìzio 
prestali dagli impiegati coraunaiì nel 
quindicennio anteriore all'attuazione 
della legge 0 marzo 1901, n, 88, che 
istituiva la Cassa di previdenza per 
gli impiegati: stessi. 

Nell'articolo 38 della legge predetta, 
l'eaeroizìo di tale facoltà era subordi­
nato al termine di un anno dalla data 
dell'attuazione della legge: ma essendo 
questa alata pubblicata con qualche ri­
tardo, fu di necessità prorogato perchè 
per esser stati i Comuni autorizzati 
ad inscrivere nei loro organici anche 
gli impiegati del dazio consumo, fu 
dovoroao mettere pure questi iu^rado 
dì usufruire dei benefici dell'ìsoriziono 
alla Cassa di previdenza, col riacalto 
dei aervizi anteriori al 1 gennaio 1901, 

Nonostante le dilazioni accordate, 
non si è ottenuto nelle iscrizioni quel 
risultato che era da ripromettersi, in 
vista dei vantaggi che la legge assi­
cura agli impiegati dal Comune e per 
essi alle vedove ed orfani minorenni 
la ragione di ciò è da trovarsi nei 
fatto ohe anche l'ultima proroga non 
lasciò un teiupo auffioanteiuente lungo 
— solo sette mesi — per la presen­
tazione delle domande dì riconoiici-
mento ; inoltre non è stata vinta del 
lutto la riluttanza degli impiegati ad 
inscriversi a quell'istituto di previden­
za, in causa delle diiflcili condizioni 

, finanziarie in cui non pochi dì essi 
versano. Gli stessi organi rappresen­
tanti quella benemerita classe hanno 
fallo rilevare questa condizione di cose 
per invocare ohe sia concessa una 
nuova dilazione agli impiegati più vo­
lenterosi per conseguire il diritto ad 
un assegno vitalìzio a favor loro e delle 
proprie, famiglie.,. 

Infine dalla proroga trarrà vantag­
gio anche la Cassa di previden>-,a. 

Per queate considerazioni è ora pro­
posto al Senato il disegno di legge il 
quale, con la diepoaìzìoiie contenuta 
nel comma dell'unico articolo di cui 
consta, tende a rendere meno gravoso 

' il pagamento dei contributi accumula­
tisi dall'andata in vigore -della legge 
6 marzo 1904, distribuendolo in più 
rate annuali. 

Dal Bollettino Siudiziario 
togliamo che Giuseppe Pascoli, Can­

celliere alla Protura di 'Tolmezzo è 
nominato Vice canoelliere ai Tribu­
nale di Varallo, 

Un'ommissione 
Nel reeooonto dei funerali del Prof, 

Pescatori ci dimenticammo di ricordare 
ohe il prof. Ciro Bortolottì, aupplènle 
di scienze naturali nelle scuole com­
plementari e normali di S, Pietro al 
Natisons, ' rappresentava dell» Scuole, 

La commedia' 
libero-clericale I 

Il Qiornale d'Odine, lunedi cosi 
ebbe a commentare la vittoria del ole-
fico-liberale Gaetano Rossi a Schio 
contro il clericale Zileri ed il socialista 
Bellelli. 

«Abbiaao vinto!" • • •: 
«Non solo:haiihò trionfato il buon 

Senso e la rettitìidine ' politica óontro 
il candidato dei reazionari (i preti) e 
quello dei Wvoluzionari| ma al à di 
nuovo, nella operosa Schio, àilferÉala 
la forza del partilo liberale, ohe ala , 
come torre che non crolla contro le 
Insule s 1 furóri de! nemlol della ilberlà 
(i proti) alano neri o siano rossi 

« 81, questo vecchio partito liberale... 
costituisco ancora e sempre il blocco 
potente dal quale si trarranno gli uo­
mini per ricoatiluìre lo Stato e contro 
U quale ai flaochoranno e si il-aiige-
ranno le ini! ile de^ll opportunisti e le 
tbrle dei rivoluzìonisti ! » 

X 
Di rimando, il Crociato nel numero 

di ieri esce,, sempre sulla stessa que-
atione, in queste considerazioni, 

« La massa elettorale cattolica è , 
alata sconfitta I 

«S so queati devono essere i ri­
sultati dalle nostre campagne politiche, 
meglio è ritornare all'astensione. Per 
ora non diciamo di piit I 

«Vogliamo invece aggiunger una 
parola contro la Iattanza dei moderati. 
Essi trionfano par la riuscita dal loro 
candidato a Schio. Non abbiamo bi­
sogno né di clericali, nò di radicali, 
né di socialisti per trionfare! — ossi 
dicono, 

«E dicono una menzognaI....» 
Prosegue il Crociato dimostrando, 

con l'aiuto dalle cifre, olia i olerioali 
in massa hanno portato ì loro voti al 
llossì. 

«Non senza i clericali dunque sono' 
riusciti i moderati » — conclude il 
Crociato, 

# 
Tiriamo lo somma : 
Pel Qiornale di Udine i preti sono 

reazionari ; nemici dalla libertà; furenti 
ed inaidiosi; opportunisti. 

Sempre secondo il Olornale di U-
dine, i p.'eli sono forniti di queate doli 
in un grado cosi elevato che una vittoria 
contro di essi è « un trionfo del buon 
senso a della retlHudino politica». 

Pai Cfooiato ì moderati sono men­
zogneri, gonfi dì iattanza, incapaci dî  
conseguire una vittoria senza l'aiuto 
dei preti, ed altro ancora ohe oggi il 
Crociato non dice, ma ohe promette 
di diro,prossimamente. 

Oh! l'allegra commedia libero-cle­
ricale ! 

L'omicidio di Campo 
Oggi davanti al nostro Tribunale è 

incominciato il processò per omioidìo 
colposo a carico di Foraboschi G. B. 
di Domenico, Cragnolinì Giovanni fti 
Angelo, Cragnolinj Eustacchio di An­
gelo, Cragnolinì Aiitonio dì Angelo, 
tutti di Gemona, abitanti nella località 
Campo. 

Sono imputati di omicidio colposo 
per avare nella sera del 15 dicembro, 
m un campo detto tessi, sparando 
dei colpi di fticile, cagionato la morto 
di Di Gloseffo Valentino di Buia 

Vi sono 12 testi d'accusa e B di difésa. 
11 Foraboschi è diféso dall'avv. Ber-

taoioli, gli altri tre dall'on. Girardini. 
Funerali Pltotti 

Ieri nel pomeriggio seguirono 1 fu­
nerali del compianto Francesco Pi-
to«i, padre dell'egregio medico doti. 
Giuseppe, e riuscirono imponenti. 

Nel seguito abbiamo notato il Sin­
daco, qualche assessore, il prof Pen­
nato, tutti — si può dire — i medici 
della città e uno stuolo lunghlsaimo di 
amici, parenti e oonoaoenti dell'estinto 
e della famiglia. 

Grande il numero delle lorde. 
Alla famìglia desolata rinnoviamo 

le nostro condoglianze. 
' Eclii di un funerale 

RiceTÌftOio e pubblichiamo : 
Caro Paese, 

Nel numero di ieri, accenni che il 
Veaooyo avrebbe proibito agli allievi 
del Ginnaaio, oonvìltori del Cpllegio 
Arcivescovile, dì partaoipara uilìcial-
mente e in divisa ai funerali del com­
pianto prof Pescatori perchè pura­
mente oivìli. Il Vescovo dal suo punto 
di vista ha fatto bene, ma meglio fece 
ohi li accompagnava, lasciando ohe 
gli allievi stessi osservassero dalla boc­
chetta dell'ara crematoria, la com­
bustione della salm:i, a'potessero cosi 
persuaderai come siano pure fandonia 
interessate dei preti l'asserzione che i 
cadaveri si contorcano sotto la fiamma 
puriflcatrioe. 

• Uno dei presenti alla crematane. 

Le nuove monete di rame 
Al Ministero dei Tesoro è pervenuto 

il modello delle nuove monete di ramai 
opera dello scultore torinese Pietro 
Canonica, per incarico affidatogli dal 
Governo. 

Il modello reca la flgjura dell' Italia 
in legerissìmo rilievo, ritta sulla poppa 
antica dì una nave romana. Essa tiene 
nella mano destra un ramo d'ulivo, 
simbolo dalla pace. 

L'agitazione dei muratori 
Questa aera si radunerà la oòmmis-

Bìone delia lega muratori per l'appro­
vazione definitiva del memoriale da 
presentarsi agli imprenditori di lavori 
murari. ' " 
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IL PAESE 

8u«na usanza 
Offerta alla jOanta Alighieri in morte 

(li lAicla Spasoiani veci»; Dabalà : Stu­
denti del li. Ginnasio di Udiiie lire27; 
di Giacomo Furlani : eo..> cornai avv. 
0. A, Ronchi a; di Otòrina de Sa-
bata Monsgtiini: Tarn, lloussel di Gô  
nars 1; di Pietro Pappàroiti! DiBnàn 
Antonio 1. % 

OiTerte all'Brigondo Cispiiiio Oronioi 
in morte di Caterina Éìsfero ved..Ci-
gnolini di S, Daniele':; Maria Metz 
Cantarella lira 5, Carlotta'Biittazzoni 
Metz 5, fani. Solerò 3 ; idi';-Francesco 
Pitottl : Bonini cav. Aristide S, Domini 
rag. Augusto 1 ; dì Fides Degani : Car-
lotta Butlazzoni Metz 1 ; di Anna Maz­
zoni ved. i5atti; Oarlotu Buttazzoni 
.Metz I. 

Monta equina 
Cavallo di razza belga-caporetana 

di proprietà del sig. Giuseppe Muli-
iians tìpprovato dalla li, Gommissiona 
governativa. 

La stagione di monta avrà principio 
il giorno 26 andante. 

Le cavalle prenotate avranno la pro-
ferisnztt di turno. 

Tassa fissa lire 36. 

Teafri e|l Arte 
Teatro Minerva 

Manon Lescaut 
Coma abbiamo già annunciato la 

prima rappresentazióne deU'opora Ma­
non di Massonet avrà luogo la sera 
di dotnenioa 81 corrente. 

Dato il valore artistico del maestro 
Guarniori e degli artisti, di cui abbiamo 
già dato ,i nomi, che eseguiranno l'o­
pera, è certo che lo spettacolo riescirà 
ottimo. 

Le prenotazioni di posti riservati 
vengono accettate al negozio chinca­
glierie Secondo Bolzicoo in Piazza Mor-
eatonuovo. 

Cronaca Gludlaelarla 
Tribunale di Udine 

Una .vittoria icl Coniane ii Porènone 
Davanti al nostro Tribunale si è di­

scussa una importante causa intentata 
dal Comune di Pordenone o terminata 
colla vittoria completa di ijuesl'ultimoj 
patrocinato dall'on. avv. Girardini. 

Riassumiamo i fitti. 
Quando si trattò dell'appalto noven­

nale per la riscossione dei dazi di 
consumo, il cav. Daulo Tomaselli, pro­
curatore per la Provincia di Udine 
della Ditta Luigi Trezza di Verona 
scriveva in forma riservatissima al 
nostro Sindaco signifloandogli ohe egli 
non avrebbe potuto prendere parto al­
l'asta" indetta, ma che se (iiiesla fossa 
andata deserta e fosse stato chiamato 
a trattativa privata avrebbe elevato 
il canone fissato in L. 87 mila ad 
oltre L. 100 mila annua. E di ciò 
prendeva formale impegno consiglian­
do, por riuscire noli' intento, di tenere 
assai alta la scheda d'ufficio. 

Nel giorno dell'asta, le ditto con­
correnti, alla presenza della scheda 
d'ufficio che certamente nessuno at­
tendeva, tutte si ritirarono, e l'asta 
venne quindi dichiarata deserta. 

Avuta raptorizzazione per la trat­
tativa privata, s'iniziarono subito le 
pratiche relative con il cav. Daulo To­
maselli 0 con la Ditta Trezza, senonchè, 
fatto nuovoie punto confortante, man­
dante 0 mafidsilario, non si trovarono 
affatto d'accordo sull'apprezzamento 
dell'affare da, conchiudersi. 

li nostro gindaco avv. Galoazzi mise 
in evidenza' ia. gravo responsabilità 
che il signor Danio Tomaselli s'era 
assunta con l'invio del .segrétisiimo 
biglietto e -lo sollecitò ad esercitare 
quella pressione ch'era necessaria per 
indurre la Ditta Trezza a non osti­
narsi d'essere irremovibile sull'offerta 
prima fatta di lire 86 mila. 

Pratiche inutiU ; la Ditta Trezza non 
volle a niun.costo ratitìoare l'operato 
del suo procuratore e lo trattive con 
essa vennero . perciò troncate ed ini­
ziate nella medesima forma con la 
Ditta Fratelli Gressani che arrivò ad 
offrire lire 98 mila annue, per le quali 
le venne concesso l'appalto in parola. 

11 Comune, leso noi propri diritti, 
esperite inutilmente pratiche amiche­
voli per ottenere un congruo inden­
nizzo, ma a nulla avendo queste ap­
prodato, ricorse ai Magistrati. 

Il cav. Daulo Tomaselti vanne con­
dannato a pagare in proprio al Co-
.•nune di Pordenone la somma di lire 
quarantamila a titolo d'indennità, e 
rifondere tanto al Comune, quanto alla 
Ditta Trezza che venne assolta, tutte 
le spese del giudizio. 

Il cav. Tomaselli era patrocinato 
dagli avvocati on. G. B. Billia ed L. 
C, Schiavi. : 
Un f a r l i q a n l p e a ( p o s o 
Il 12 gennaio li)07 si festeggiava a 

Maiano uno sposalizio e, secondo 1' u-
sanza del paese, si sparavano all'aria 
alcune fucilate a polvere. 

Cario Pinori Davide, fu Pietro, di 
anni 19, feri inavvertitamente, avendo 
abbassato il fucile, certo Bizzarro Er­
nesto al collo, cagionandogli una ferita 
guaribile in 28 giorni. 

Per la sua sbadataggine si preso 
10 giorni a 72 lire di multa con il 
beneficio della legge Ronchetti. 

Corso odierno delle monete 
Goron» 104(55 \ Napoleoni 20.— 
Marchi 123.10 | Sterlina 25.19 
l̂ ubli 264.00 I Lei «8.7.5 

CALEIDOSCOPIO 
L'ononwsiloo 

Oggi 28, 8. Sisto m Pp. 
EffeÉàrId» atdrloa 

GeroìoiO Savorgoano o la difesa diìOsopp 
(Volli uHemopIdl ptèmiimll) 

S8 marso lBi4 -- OoHia,si é fatto 
cenno, i'Àlviàhp si ayvanisft sèmpre più, 
Da Saoile spicca una banda di cavalli 
leggèri giiìdati da Malatesta, Buglione 
per allettai'e e sortire liizzàrdo da 
Fiume capitano da Pordenone, Po­
tremmo à lungo'riferire :qliestobi^ii' 
lante l&tto, irir si' fa, solo céniic! per 
la relazione coli'assedio di Osoppo. 
Gli assediati per quanto non possano 
formarsi una precisa idea delle inten­
zioni del nemico comprendono che sta 
per desistere. 

1 * • iWl I H||> iwi — ^~^^^ 

Cronache Provinciali 
Tricesimo 

Funarall 
27 ~ Commovente e solenne riusci 

oggi l'accompagnamento al Cimitero 
dalla salma di Ferdinando Do Agostini, 
rapito a soli 'M anni all'affetto della 
famiglia e degli amici. 

Da pareoomo tempo la sua esistenza 
era minata da morbo crudele od ine­
sorabile, ohe man mano, dissolse ed 
(innientò quella fibra fìjrte e robusta. 

Quantunque proveduta,- tuttavia la 
sua morte produsse immenso dolore. 
Ohi non ricorda la bontà d'animo, il 
carattere gioviale e franco, il cuore 
d'oro del buon Nando? 

Ebbe vita venturosa e motte disgra­
zie; prose parte anche all'infausta 
battaglia di Adua colla brigata Alber-
tone e riusci a salvarsi nella disa­
strosa ritirata. 

Ai funerali d'oggi accorse, si può 
dire, tutto il paese; il feretro era por­
tato a braccia dai commilitoni dell'e­
stinto, splendide in corone dei parenti 
ed amici, numerosissima la torcia. 

Valga questa larga partecipazione 
di cordoglio, a lenirò l'acerbo dolore 
della famiglia troppo spesso visitata 
dalla sventura. 

Una lacrima ed un flora sulla tomba 
di Ferdinando De Agostini. 

AKro lulto 
Quest'oggi a 81 anni, dopo lunga e 

penosa malattia, un' altra esistenza 
spegnevasi, quella di Luigi Vicario, 
figura di forte, indomito lavoratore. 

Di professione fornaio, poi negoziante 
di grani, vini, saponi, ecc. mercè una 
attività fenomena'e, dal niente riuscì 
ad accumulare un invidiabile patri­
monio ed a dare alia famìglia una 
modesta agiatezza. 

Vero esampio di « volere e potere ». 
O'rà che meritatamenta doveva go-

dersK nella paca dalla famiglia, gli 
anni del riposo e la soddisfazione del­
l'opera compiuta, l'inesorabil parca 
venne a troncare quella laboriosa esi­
stenza, piombando nel .dolore i parenti, 
cui invio sentite condoglianze. 

nNÒfiTSoTIZIE 
É DELITTO 

onorare Carducci 
NeirOpsTOio Cailolioo si legge; 
« Egli non volle ascoltare la Chiesa 

e quindi, secondo il Vangelo, non può 
essere per noi ohe come uà eretico e 
un pubblicano (!). Ha combattuto il 
cristianesimo, da cui ó venuta l'attuale 
civiltà : egli dunque à stato, sia puro 
inconsciamento, nemico e distruggitore 
dell'odierno inoiviiraento. E' incrodibila 
il numero di coloro, specialmente gio 
vani, ch'egli ha allontanato da Gesù 
Cristo via, •oerità, vita; perciò egli è 
stato uno dei pia orrendi corruttori 
d'anima, giovanili sopratutto. Non ha 
raggiunto il fine dell'umana vita, che 
ò quello di conoscere e seguire Gesù 
Cristo e in conseguenza di ciò egli 
non è cha un miserabile traviato, un 
povero infelice da collocare fra i de­
triti sociali. 

« Pertanto le onoranze tributategli 
sono state un pubblico delitto, una 
scuola di traviamento». 

1 gravi risiati ili UD' iiicliida 
Un giornale socfaiisfa 

ohe vive di fondi segreti ? 
Trovlsonno a compagni 

Il Sempre Avanti!, periodico di pro­
paganda socialista diretto dall'on. Mor-
gari, esce questa settimana con due 
pagine dedicate ad un' inchiesta sul-
VAtibne sindacalista. Di questa inchie­
sta. Armata dallo stesso Morgari, che 
susciterà evidentemente un gran ru­
more, ecco in parte le conclusioni: 

«Noi abbiamo dunque documentato 
— dico il Morgari — che i fondatori 
e direttori AeWAzione sono uomini as­
solutamente ignoti al partito coma il 
Pucci, a figure ingenue coma ii Man-
tica e il Renda, o un operaio la cui 
buona feda fu sorpresa, come il Gre-
gori; oppure figure... come sono tre-
visonno e il Lombardo Frontini. 

2:0 Che condirettore del foglio sin­
dacalista rivoluzionario è il cav. Giu­
seppe Scaraiio che abbiamo potuto 
dooumonlare essere impiegalo dello 

Stato, protetto dai ministeri e in epoca 
assai recente uomo ohe riceva e rende 
eccezionali favori al Governo a danno 
del proletariato postslegrafloo. 

3.0 Ohe l'altro condirettora del fo­
glio rivoluzionario, Enrico Leone, non 
può essere ignaro dei fatti esposti. 

4 0 Ohe né il cav, Giuseppe Soarano, 
né alciiiió dei suoi • oorrispondoilo' né 
sono itì.gfJtdo di ooirispondére'ài-fo­
glio sindàciiìsia tì<itMzio\mHo ((vM': 
diano léifsétte e più, mila lire niensili 
naoossàriè alla sua: esistenza e 'flàora 
regolarmente [pagate;o spese». , 

Il MtirSari finisce: 
« Noi cliiudiamo con una •domanda 

che rivolgiamo ai socialisti di tutte le 
tendenze : —- Da quài parte sono finora 
pervenuti 0 pervengono al foglio-«in^' 
dacalistà rivoliizionario la migliaia di 
lire necessarie alla sua esistenza!».. 

Lo sgravio del dazio sui petrolio 
La «Gazzetta Offloiale» ha pubbli­

cata ieri la legge disgravio sui:dazio 
doganale del petrolio da 48 a 24 lire 
il quintale. E' imrainante la pubblica­
zione del decreto reale che indicherà 
il,giorno di applicazione della legge. 

Uno scontro ferroviario a Mestre 
Salta vagoni «laaciall 

Alle oro 8.35 ii treno merci 3637 
da Udina entrando in stazione di Mestre, 
mancando per guasto l'aziona dei frani, 
avanzò troppo ed andò ad investire 
un treno merci che manovrava ed era 
metà su quei binario a metà su quello 
di scambio. L'urto fu formidabile. Setta 
vagoni furono sfasciati. Î 'or fortuna 
nessuna disgrazia di persone. 

Era macchinista iSrcole Ceresetti e 
fuochista Anibruzzi Umberto, di Ve­
nezia. 

La statistica 
dalle vittime della "Jena,, 

La statistica delle vittime della ca­
tastrofe della «Jena» è stata redatta 
l'altra sera noi termini seguenti: Ca­
daveri ritrovati 100; riconosciuti 77; 
impossibili a riconoscersi 32. Scom-
parsi completamente 9, 
Oiósippii! GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BoRDmi,gerente responsabile 

Ringraziamento 
A nome anche dei miei llgii e dei 

congiunti ringrazio vivamente i'fllmo 
Sig. Sindaco di Udine; il R. Provve­
ditore agli studi ; il Preside, i profes­
sori e gli studenti di questo R. Liceo-
Ginnasio; i capi, i professori e gli 
studenti dogli altri Istituti cittadini, 
di Oividale e di S. Pietro al Natisene, 
e .tutti gli amici, per il tributo solenne 
di stima e' di affatto réso al nostro 
amatissimo Estinto. 

Al dott, Luzzatto che si dimostrò 
sempre verso di lui amico sincero e 
disinteressato più che medico premu­
roso e intelligente, al dott. D'Ormea, 
al prof Lazzari, al sig. Giuseppe Mi-
coli, al sig, Zuliani e alle loro rispet­
tabili famìglie, alle mie carissime col­
leghe della scuola normale di S. Pietro 
al Natisene, che ifl quest'ora di dolore 
mi hanno dimostrato tante affettuose 
promura, tutta la mia profonda e im­
peritura gratitudine. 

Corinna Testi ved. Pescatori, 

Oggi alle oro 15.45 serenamente 
spirava 

Gandoifo Ciierubino 
d'anni 73. 

La moglie, i: fratelli e i nipoti ne 
danno addolorati il triste annuncio, 
pregando di essere dispensati dalle 
visite di condoglianza. 

Udine,' a? marzo 1907. 
1 funerali avranno luogo domani 

giovedì 28 corrente alle ore 16.30 par­
tendo dalla casa sita in Via Villalta 
Num. 7. . 

Municipio di Udine 
Alle ora ant. di Venerdì 12 Aprile 

avrà luogo l'asta per l'appalto dei la­
vori di costruzione del tratto di viale 
sulla destra della Roggia in corrispon­
denza dall'esistente caseggiato ex Mo­
lino Castellani fuori porta Gemona. 

Il Capitolato è visibile presso l'Uf­
ficio di Economato Municipale. 

MaciaHò^pl^'S 
frigorifera visibile eventualmente in 
azione — Motore a Gas povero da 18 
HP ii tutto nuovo Vendesi a prezzo 
d'occasione. Per informazioni rivol­
gersi alla Ditta AGNOLI e DIANA -
Via Belloni, N. 12. 
R i n u n n P venticinquenne diplomato 
uiUVallC scuola agricoltura di Poz-
zuolo, e conseguente pratica presso 
grande ditta agricola, cerca posto 
quale gastaldo. 

Rivolgersi Via Superiore, 3. 

LA DITTA 

A. Zuiiani-Sciiiavi 
avverte la spettabile, eletta 
sua Clientela che 

SABATO 30 corr. mese 
aprirà il suo nuovo f-Ta:ozio 
in Via Mercalovecchio. 

l e DO GABBIANII 
UDINE • Via Missionari, N. 1 - UDINE f 

1 P R E M I A T A FABBRICA ' § 
I DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME Ì 
I Grande assortimento in ^ 
I Cioccolata Fantasia - Gettoni per Masclierate W 

Ì FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI m 
. _ sl^ECIALITÀ i 
I — lavori In xuechero e glocaHoll per bambini — P 

ìTMlFpìrsìcuiirèfficire^ a \m ili Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostitueute-digesivo 

Oggi Giovedì, Venerdì e Sabato 
za, sa a 30 corranta 

nelle l a t r i ne del Éégozlo 

'.Ili C L i A l N e C. 
VIA PAOLO OAMOIANI 

'̂'f:• SEf IMI • Pm iL0lfSIS ! 
Novitl della staiióne 1907 - Parigi-Vienna-Berlino \ 

Premiata Offallerla a Bottiglieria 

GIROLAMO BARBARO - UDINE 
via Paolo Qanolanl M. I 

La spettabile clientela è avvertita ciie trovasi sempre pronta 1« or­
mai tanto apprezzate ' 

SPECIALITÀ FOCACCIE 
FRESCHE TUTTI 1 aiORMI 

Si assumono spedizioni anclie per l'Estero. 
Volta Paaquall di cioccolata decorate — Confalture finissime -

Cioccolata estere e nazionali — Biscotti fondant — Vini, liquori di 
lusso — Bomboniere porcellana e ceramica — Sacoljetti raso - carte-
naggw 

Servizi •peolali par Nozze, Baitealmii Salréa 

mim imis 
•cr iDiasrEi 

impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

BiDIATOBI PEHfETTISSIffll ed B L E 8 O T 

Caldaie '«Strebel w 
fjv originali a fiamme invertite ; le 

^ p ; J | f migliori per potenzialità - durata -
mim!t^ì:m"JUSW economia di combustibile. 

^ i H È i i i l i t " ' CatalogM, progetti e preventivi a lioMesta 

CHI S O F F R E 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 
Prendendone un me^so bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; rilmiia l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna ai-
terazione. 

Si vende in (ulte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
•'< PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA­

PEST. 

. Jih. Jfcu eh. Ahk. ^Oflk, Jih. ^4%., 
OTTIMI VINI DA PASTO 

offre a condiiioui vantaggiose r 
la CANTINA MIAGOLA fe 

UDINE 
Viale della Stazione N. 15 casa Burgliart 

(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

Ufficio; yia le della Stazione H. 19 casa Dorta 
Campioni e.prexcl a rlchlasta S 

W "^Qf '"W "W 'W "^ "W "^FO 



II. PAESE 
lei «Rf^'iM 

»mm 
^ B n m M w il ' * M Ì S | , ^ P B 8 8 B f^iiinisfaionfl de! SiflFwale fe ffine. Via PfaffittnFaH.S. 

Linee de< NORD e SUD ÀfflERICA 
Rappresentanza sociale i 

DELLE SOCIETÀ . 

''Navigazione Generale italiana,, 
(Sooieti riimito Florio a Rnbiittintì) 

Capiiale. sociale L. 60,000.000 
BmMso,e versala Fa, 54,000,000 

"Via, •^ftwq.talleja, a^T, 9 4 B 

"La Veloce,, 
SodotA dì Navigazione Italiana a' Vapove 

Gupitate «mes.'ó ,? versalo l. 11.000,000 

Udine - " V i a S^xefett'ùxa,, 3Sr. i S : 
Prossime partenze da GENOVA per HEW-YOBK via Napoli (da Udine 2 giorni prima) 

4 Aprile Liguria Nav. Gen. Ita!, 
8 » Città di Milano La Veloce 

27 » Lamtaardla Nav. Qen. Ital. 

Per HONTEYIDEO HUENOS-AYRES (da Udine 3 giorni prima) 

6 Aprile Umbria Nav. Gen. Ital. 
11 » Argontlna • La Veloce 
10 » Sannlo Nav. Gen. Ital. 

| i 

lii 
1 Aprile Partenza da GENOVA per l'AMEBICA CENTBALE col vap. Cantra Amorloa 

6 Aprile. Partenza per RiO-JANEIBO e SANTOS col vapore UMBRIA 
La Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone reaidonti nello Americhe, 

t i i n c s dai fienovu p e r BambBy e Honi{-lLong t u t t i I inei»! 
U H M d» V«snia ;er Aleuimdxia ogni 16 giorni. Ba VTiTXE s s giorno gpriiaa. 

^ Con viaggio diretto &a BrinSisi a AJessantlrta nell' andata. 
N.B. — Coincidenze con il Mar EOBBO, Bombay e HonE-KonK con partenze da Genova, 

l a PKESUHTH AIWDLLA IL PHECEDJEIimS (Salvo vartasioni). 

TraHamènlo insupepabile - IHuiminaxione elellpiofi 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar I^ero, Mediterraneo ; per tutti 

e linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
del Sud, e America Centrale, ' 

Per informaìsioni ed imbarchi passeggeri e mèrci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Societi). 

signor Afitonìo I*ar4?tli, Udioe 
Illa Aquil«Ja, 94 Via del la Prefettura, «« 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce> UDINE 
Trattamento ìnsupeiaMle — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

INSUPERABILE 

AMIDO BANFI 
(Marena Gallo) 

usato dalle primarie stiralrlci di Berlino e Parigi 
Chiunque può[stirare a lucido con facilità. 

Conserta la biancheria. E il più economico. 
" USATELO - Domandate la Marca 6allo 

AMIDO in PAeCHI .T/.V. 
(Marca Cigno) 

«upyliire a lultl ali Amidi In pacchi In commeroii) 
fropriett deU'AinMIEHIA IVAMAiWA - M i l a n o 

Anonima oapitaio 1,30,0,000 voreato. 

MALATTIE NERVOSE 

E nàMWl 
T'HIONFA - S'IMPOHE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelte fresca, biaiìca, morbida. — 

jFa sparire le rughe, le macchie ed i ros-
fsori. — L'unico per bambini. — Provato 
Inon si può far a meno di usarlo semp e. 

Vendasi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 a! pezzo 

Prezzo special* campione Cent. 20 
I l mBdioiraccownndano SAVOaiK B*.»i r i MEptCATTO 
I a l l ' A c i d o Wovleo, »L S a b l l i n i t t a corroDliia, a l 

C a t r a m e , a l l o SoIi 'o, 'all<AcIdo fen ico , ecc . 

Ditta ACHILLE BANFÌ^-Milano- Fornitrice Case Reali 

LA. YEBA 
ANTICANIZIB 

-!•*» A. LONGEGA 
Ouo«la Imnorlanto praparajiooe, wme. otsme una tralata, possiedo 1* faoollli di ridonara mirabilmooU 

hi.^md» f a i . bMball primitivo snaturale colore biondo, cas tagno e nero, bellezza e vi alila coma 
Mi p r S anni della giovinezza. Non maocUa la pelle, uè la bUoberia; Impedi.ee la oaduta doi capei» 

„e toojj-™'°„«,'^;PP°i,i>„ÌÌ;",»fflioaLSÌ°I;n8oili. b"'» P»' ottenere Voffetto de.lderato e garanUtol 
T 'Jlnlìoan!«io Uonoena ' 'a pib tapWa delle preparazioni progrenive flnorajconotolutei è prelenbile a 
tiitio le altre percb6 la pib efaoate e la piii ocionomica, 

Chiederò il colore che ai deaidera ; blonda castagna, 0 nera. , , , 
Si S pr«B.o l'Amministrazione del giornate <JI P«e«» a lira 3 «Ha bottiglia di grande formato e 

treno il pararabiere A, Oervaiiitli in Mercatovecobio. 

—-••̂ -— EPILESSIA-ISTERISMO 
t i jBuàrlscotto Infalllbllmanto colla 

Polveri D, Monti - L. 5 
usata in tutto il mondo 

Polveri ricostituènti 0 / V À Ì O I N 
contro atonia dallo stomaoo - gastralgia - Inappatanxa 

Farmacia D. MONTI - Castelfranco-Veneto 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
Miti 

MARCO BARDOSGO-UDINE 
MEHOATOVSOOBIO ^ ^ PasrawcBA ^ ^ ^^^^^ 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da lettere e cartonolnl (anissia, jjopeftefs, noMi 
ia jelle, in tela di qualunque formato « prezzo. 

N O V I T À 
Albume per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in earta. 
Albiims per poesie, di qualsiasi prezzo e (ormata. 
Lavori tiiiografioi e pubblicazióni d'ogni genere eeoaomiohe 

e di losso, _ _ _ _ ^ „ _ 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in osta 

OOOOOqOOOOOQOOOQ OOOOOOÒOOOOOO 
O SIONOKEIII I cnpalli di un colora biondo liopaftó nono 1 pì& bdllì péroliè quo- O 
O ^^0 ridona al VÌBO il faeciao della bellezza, ad a questo scopo risponde Bplendidamenta d 

§ ACQUA D'ORO | 
Q proparala dalla Preo). Pxofum.AHTOHIOLONGEGA—3.Salvatore,4825, Vanesia K 
O poiché con queita apocialitii si dà ai capeUl il piU bello e naturate colore BIOKDQ OKO O 
O di moda ^ 

©** Vieno poÌ.spsoia]inente raccomaodata a quallo Signore i dì cui capelli biondi tendano 
ad oscurare mentre coU'aao della auddatta apecialità ni avrà U modo di coDB6r?arli 

1*1 sempre più eimpatico e boi colore bìonido OPO< ^ 
M E, anche da preferirei alla altre tutte al Nazionali ohe Estere, poichò la più innocua, la ^ ' 
%^ più di sicuro effetto a la più a buon mercato, non costando ohe sole h. 3.60 alla botti- O ' 
£% glia elegantemente cenfoKÌónàta a co» relativa iatrazione. A , 
Q Effetto aloupl«slmo - Massimo Siuon merca to ^L 
**j In Udine presBo il giornale «Il Vwm* ad il parrtice. A Oervasattì in Marcatoveochio, 3c ' 

OOOOOOOÒOQQOOOOÒOOOOQOOOOOOOS 
ri^i 

Soavemente profumala. 
Lasolachelasclenja 

Medica si siapronunzla-
ta favorevolmente, per-
elle arresta In caduia e 
ta crescere I capelli. 

Si vende in tutte le 
Profumerie e Farmacie 
del Regno. 
(Sconto al rivenditori) 

valori 
Mercati o.l™^,« 

bb. dei cambi CAMBRA dBI « ,1907 
Corso lietlio mS 

delglorra 
Ilendita .3 76 0||_, 

»• ' 8 l^0 | 
», ,3 Oio 

i 
Bandii d'Italia 
Ferrovia Mariti» 

. •,»:h;;M«aite 
Società Veneta 

'; OBiì 
Ferrovie Udine 

» Meridi 
» Medili 
» Italia» 

Credito commeii 
CI 

FonSiRria Batta 

102.32 
101.70 
72.— 

'IO: 
40ÌO 
50(0 
WlO 

Istil.j nata) 

CAMBI 
Francia (oro). 
Londra (sterlim 
OermaBia (mari 
Austria (corons 
Pietroburgo f 
HumaDia (lei, 
Nuova York (4 
Turchia (lire lu 

BalialU 
E. CSSEOT 

Oioi 

Tempei atura 

Presaione medi 
Umidità, rolativ 
Acqua caduta i 
Vento dominaul 
Sttto. del cielo; 

Giorno 
rempewtara . 
Pre^iono mni 
Tem|ieràtui^a n 
SiatoVdel cielo 
PreMibné : 
Diteidóne venti 
Leva gole ore 
Trsmontp. oro 

con ri 
Sistemi 
Regola con 

deil'inebiottro, 
eolla naasslma 
la eÒDveniente 

E' oo«l ami 
DIS'H BUI fatti) 
veroKia bagnili Ofti,) — la 

l'ioltró, per 
zione ohe ad ; 
penna s'arresi 
fondo ove ai 
copia i sodimi 
rtaulta nitida I 
quente — in 
presentasi il li 

Infine — pf 
ritk è puro oi 
mane a laiuDi 
l'altezzi dell'I 
automaticamsQ 

E' fanilissiB 
getto a detoni 

Deposito presso 

InehiostFl 
d a «opivi 

PERKAHENZi 

Sono i migl 
seoolo ed > 
prodorro e so 
con turaociol 
Bieió ài lego 
e con questo 
«i verserei coi 
calstuaio wA 

Daponito pri 
CARTOL 

: Campi 

Zoccoli 
malico Pl« 
Via Superici 
NF.0OZI0 in 

Tran 
da Udine 

R.A. S.T. 
8.20 8.43 
11.1511.35 
14.40 IB.OO 
18.00 18.20 

Idi»' 

1285.— 
737.25 
487.50 
282.— 

6Ò5.50 
347.13 
499.2B 
345,50 
409.75 

601.50 ' 
505.63 
611.50 
805.Ì-
&17i&-

100.1.5 
25 34 

123 41 
104.63 

2S:74 

rlco 
IIWNE 

. . 8.57 

. . 14.2 
. . 3,5 
mm.757.13 
mcd. 41.5 
mm. — 

5 5 
784.30 

0.9 

5.59' 
18.26' 

lOLLI 
vite 
ttato 
Di' l'nllezzii 
OKOUuo pu6 
3 <illtt penna 

iiitante pn. 

r.ls lo so­

li ili oostru 

tcotiafne (I , 
0 .Maggior 
3tro, onde 
JUflQO fre 
li altri — 

[lUlilO. 
«artioola-

lil'èllO, 00 
il qvialb 

'imbaio è 
llicOiBUHK. 
îm è i'Og. 

liondpa 
npiai-e 

e COLORE 

'icuzs 'd'aó 
il possano 
o t i i B l i a 
pateijtotò 
ìQtalo -™ 
atihEostro 
,"''000 ìli:] 

«SCO, 

uil. -

Ila per in 
'isegni yart 

liorojotto di 
•> dipinti a 
mia durata 
ii'amidità^ 
ira i raggi 
lo. 
« le 

uf«a 
ifi; Cavour 

ieslanati 
ata Dilla 
ABBRIOA 
138), con 
N. 10. 

Udine 
T. R. A 

'•50 9.5 
35 12.50 
4 15.19 
'.20 19.35 • 

' i f i l is , ; , 

I 


